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Successo di partecipazione e di pubblico per il Congresso 
Internazionale “Biodiversity, Mediterranean, Society”

	 iodiversità, ovvero il “sale” della 
Terra. Quella incredibile ricchezza di orga-
nismi viventi che popolano il nostro pianeta 
e con i quali, spesso senza farci caso, ci 
confrontiamo ogni giorno. Ad occupar-
sene è stato il Congresso Internazionale 
di studi scientifici, dal titolo “Biodiversity, 
Mediterranean, Society”, organizzato, dal 
4 al 6 settembre 2015, a Noto e nella Ri-
serva Naturale Orientata di Vendicari, dall’ 
“Ente Fauna Siciliana” e da “Biodiversity 
Journal”, in collaborazione con il Comune 
di Noto, l’Azienda Foreste Demaniali di 
Siracusa e l’Università di Catania.

Il convegno, al quale hanno partecipato 
tanti studiosi e appassionati naturalisti, con 
presenze anche da Tunisia, Libia, Malta, 
Francia, Spagna, Germania, Svizzera, 
Bulgaria e Russia, si è aperto nell’elegante 
sala “Gagliardi” di palazzo Trigona, nel 
cuore della città barocca. Qui, alla presen-

za del sindaco Corrado Bonfanti che ha 
inaugurato i lavori, si è svolta la parte più 
divulgativa del seminario, nella quale sono 
stati affrontati molteplici argomenti, non 
tutti a carattere strettamente naturalistico, 
con uno sguardo costantemente rivolto alle 
frontiere del Mediterraneo, per riflettere 
su problematiche ambientali e opportunità 
di crescita, nel rispetto della biodiversità. 
L’approccio interculturale 
e sostenibile, di fronte 
ai tanti mali che stanno 
seriamente mettendo a re-
pentaglio il patrimonio fau-
nistico e naturalistico del 
pianeta, in termini di ridu-
zione delle specie animali 
e vegetali che lo popolano, 
ha caratterizzato la prima 
giornata del congresso, 
con interventi che hanno 

spaziato dalla relazione uomo-ambiente 
nel mondo islamico, dove da tempo sono 
attive numerose associazioni in difesa della 
natura, alla coesistenza delle tre religioni 
monoteiste nel Mediterraneo, considerato 
una fondamentale area di scambio cul-
turale  per gli Stati frontalieri che in essa 
potranno trovare opportunità di sviluppo 
e soluzioni condivise a problematiche 

L’apertura del Congresso “Biodiversity, Mediterranean, Society”, nella prestigiosa Sala Gagliardi 
di Noto. Da sinistra a destra: Antonietta Cristaudo, Vicedirettore del Dipartimento di Scienze 
Biologiche, Geologiche ed Ambientali dell’Università di Catania; Corrado Bonfanti, Sindaco 
di Noto; Corrado Bianca, Segretario Regionale dell’Ente Fauna Siciliana; Michele Bellavista, 
Biodiversity Journal.



comuni. Il prof. Alfredo Petralia, dell’Ente 
Fauna Siciliana, ha analizzato il rapporto 
uomo-ambiente nella cultura islamica trac-
ciando un quadro del crescente interesse 
dei nostri vicini musulmani per la salvaguar-
dia della biodiversità, interesse che si sta 
esprimendo con il moltiplicarsi nel Medio 
Oriente di associazioni “verdi”, molte delle 
quali a sfondo religioso e qualcuna pure a 
carattere laico. La funzione di “ponte” tra 
diverse civiltà e specie, il “mare nostrum”, 
e in particolare della porzione prospiciente 
l’area protetta di Vendicari, è stata oggetto 
della relazione di Giuseppe Giaccone, già 
docente dell’Università di Catania, che ha 
illustrato il progetto relativo all’istituzione 
della riserva marina e gli aspetti legati alla 
gestione sostenibile dell’ambiente costiero 
della Sicilia sud-orientale. Le successive 
relazioni, molteplici e diversificate, hanno 
abbracciato argomenti apparentemente 
lontani tra loro, eppure, 
proprio per questo, anco-
ra meglio hanno saputo 
trasmettere al pubblico 
il concetto della varietà 
nel mondo naturale così 
come in quello scientifi-
co e culturale. Notevole 
interesse hanno rivestito 
le relazioni di Salvatore 
Di Mauro sul ruolo e i 
rapporti fra le tre religio-
ni monoteiste presenti 
nell’area mediterranea 
e del prof. Alessandro 
Minelli, dell’Università di 
Padova, che ha tracciato 
un quadro esauriente 
dei più moderni approc-
ci tassonomici per lo 
studio della biodiversità 
dell’area mediterranea. 
Ettore Petralia è intervenuto in video per 
presentare un lavoro svolto in collaborazio-
ne con numerosi altri colleghi dell’E.N.E.A. 
sul monitoraggio del PM2.5 e sull’identi-
ficazione delle fonti di inquinamento. Tra 
gli altri interventi, quelli di molti docenti 
dell’Università di Catania, il medico pato-
logo Angelo Messina ha trattato il nesso 
casuale tra fattori ambientali e malattie 
dell’uomo, le biologhe Venera Ferrito e 
Anna Maria Pappalardo hanno affrontato 
il tema della tracciabilità dei prodotti ali-
mentari e le prospettive di questa linea di 
ricerca, Francesca Trapani ha relazionato 
sulle vasche di epoca ellenistico-romana, 
presenti in molti siti della Sicilia sud 
orientale, adoperate per la decantazione 
del pesce e la produzione di una salsa 
(il “garum”) molto apprezzata e commer-
cializzata nel Mediterraneo dagli antichi 
romani, mentre Lucia Arcifa e Francesco 
Tomasello hanno tracciato un esauriente 
quadro storico del porto di Vendicari dalla 
tarda antichità al Medioevo. Della relazione 

uomo–ambiente, con particolare riferimen-
to alla conservazione dei beni archeologici, 
si è occupato Rubens Piovano, dell’“Ex 
Italian Institute a Tripoli”, che per anni ha 
vissuto e lavorato in Nord Africa. La sua 
è stata una testimonianza diretta, che ha 
emotivamente colpito il pubblico, sui rischi 
che le antichità romane stanno correndo 
nel difficile contesto medio-orientale, a 
causa dei saccheggi e delle demolizioni 
messe in atto da miliziani privi di scrupoli. 
Le immagini di questi scempi, proiettate 
in sala, hanno fornito agli spettatori un 
piccolo assaggio delle terribili ombre che, 
giornalmente, stanno minacciando la civiltà 
fiorita nel bacino del Mediterraneo, con la 
sottrazione della memoria incisa tra le sue 
pietre millenarie. Hanno, poi, concluso la 
prima giornata del convegno gli interventi 
dell’entomologo Cosimo Baviera, dell’Uni-
versità di Messina, sulla certificazione 

“WBA” applicata alle coltivazioni sostenibili, 
e di Rosa Termine, ricercatrice dell’Uni-
versità “Kore” di Enna, sulla popolazione 
di Svasso piccolo nidificante nella Riserva 
naturale Lago di Pergusa.

La seconda giornata del congresso, 
invece, si è svolta a Cittadella di Maccari, 
nella Riserva Naturale Orientata di Ven-
dicari, all’interno del grande palmento e 
della vecchia masseria che per l’occasione 
si sono riempiti di visitatori, nonostante la 
forte ondata di caldo cha ha contraddistinto 
tutto il week-end. 

Nella sala più piccola il personale del 
“Cutgana”, il Centro universitario per la 
tutela e gestione degli ambienti naturali e 
degli agro-ecosistemi, ha illustrato l’am-
biente e il paesaggio di ciascuna delle 
sette riserve naturali gestite dall’Università 
di Catania, “Isola Lachea e Faraglioni dei 
Ciclopi”, “Complesso Immacolatelle e Micio 
Conti”, “Grotta Monello”, “Grotta Palomba-
ra”, “Complesso speleologico Villasmundo 
S. Alfio”, “Vallone di Piano della Corte” e 

“Isola Bella”. A intervenire sono stati i diret-
tori Domenico Catalano, Carlo Prato, Salvo 
Costanzo, Fabio Branca, Elena Amore, 
Renzo Ientile e Anna Abramo. Hanno rela-
zionato anche Emanuele Mollica, direttore 
dell’Area Marina Protetta “Isole Ciclopi”, e 
gli informatici Alessandro Torrisi, del “Cut-
gana”, e Francesca Del Zoppo.

Nella sala grande, la sessione mat-
tutina, è stata dedicata alle aree protette 
ed alle problematiche connesse alla loro 
gestione. Ha aperto la sessione Giovanni 
Russo, della Scuola superiore di specia-
lizzazione in Bioetica e Sessuologia di 
Messina, che, trattando la recente enciclica 
“Laudato sì” di Papa Francesco, ha invi-
tato il pubblico a riflettere sull’allarmante 
fenomeno dell’inquinamento e sulla cultura 
dello scarto “che sembrano trasformare la 
nostra casa comune in un immenso depo-
sito di immondizia”. A seguire l’intervento 

di Giuseppe Daidone, che 
ha illustrato l’esperienza 
della gestione dell’AMP 
del Plemmirio, fornendo 
notevoli spunti di riflessio-
ne sui criteri per imposta-
re una corretta politica di 
gestione e salvaguardia 
delle aree marine. Per 
una efficace salvaguardia 
degli ecosistemi naturali, 
costantemente minacciati 
dalle politiche di sfrutta-
mento a livello planetario, 
l’unica via da percorrere 
sembra essere quella 
della creazione e ge-
stione responsabile di 
aree protette: su questo 
argomento un’importante 
occasione di confronto 
rispetto alla situazione 

italiana, è stata offerta dai successivi in-
terventi che hanno fornito un quadro della 
situazione dei Parchi e delle riserve in varie 
regioni mediterranee ed europee. Alfredo 
Petralia ha tracciato un quadro esaustivo 
sulla situazione attuale delle aree protette 
e dei Parchi Nazionali della Libia, la rela-
zione è stata elaborata in collaborazione 
con Khaled Etayeb e Esmaile Shakman, 
dell’Università di Tripoli, purtroppo assenti 
per le difficoltà di spostamento legate alla 
attuale situazione politica della Libia. L’en-
tomologo Sergey Kurbatov, dell’Università 
di Mosca, ha illustrato la normativa russa in 
materia di ambienti naturali e aree protette 
in Russia, soffermandosi sulle principali 
aree protette di questo immenso paese, 
evidenziandone le loro peculiarità floro-
vegetazionali e faunistiche; il biologo Ilia 
Gjonov, dell’Università di Sofia, ha fornito 
un quadro esaustivo del sistema delle aree 
protette in Bulgaria, mentre Xavier Abril, 
del Parco naturale del Delta dell’Ebro, ha 
presentato una relazione sui parchi naturali 
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Il numeroso pubblico presente nella Sala Gagliardi per l’apertura del Congresso.



e i limiti della protezione della natura in 
Catalogna e David Mifsud, dell’Università 
di Malta, ha concentrato la sua attenzione 
sull’entomofauna associata ad ambienti 
rari o a rischio di scomparsa delle isole 
maltesi. Fabio Viglianisi (in collaborazione 
con Giorgio Sabella, Sergio Rotondi e con 
Filadelfo Brogna, Direttore della R.N.O. 
di Vendicari) ha trattato un argomento 
di grande attualità quale l’uso del drone 
nella gestione delle aree 
protette presentando il 
caso studio di Vendicari. 
Tutti gli interventi hanno 
suscitato l’interesse dei 
tanti spettatori, molti dei 
quali estranei al mondo 
accademico, a riprova 
del fatto che la sensibi-
lità sui temi ambientali 
è in costante aumento. 
Complici la suggestiva 
ambientazione e il clima 
ancora estivo, durante i 
lavori le Case Cittadella 
si sono animate di gente 
impegnata a fare la spola 
tra le due sale del con-
vegno, mentre Vendicari 
non mancava di offrire 
qualcuno dei suoi spet-
tacoli naturali, come il 
passaggio di uno stormo 
di cicogne bianche in 
migrazione, o la vista dei 
suoi pantani frequen-
tati dai fenicotteri rosa. 
Anche l’educazione am-
bientale ha avuto il suo 
spazio all’interno del se-
minario, con gli interventi 
di Valentina Tamburino, 
dell’Ispettorato Riparti-
mentale delle Foreste di 
Catania, su attività come 
la tradizionale “Festa 
dell’albero” del 21 no-
vembre, dirette dal Corpo 
Forestale all’educazione 
dei giovani, di Carmelo 
Sgandurra e Lorena Ce-
lotta, dell’associazione 
“Acquanuvena” di Avola, 
che hanno illustrato la 
sperimentazione di gio-
chi e visite guidate per i 
più piccoli nella Riserva 
di Cava Grande del Cassibile, e di Fran-
cesca Messina, Consigliere del Comune 
di Acireale, e di Alessandro Marletta, che 
hanno riferito sul progetto di risistemazione 
della Villa comunale di Acireale basato su 
criteri naturalistici.

Nel pomeriggio il convegno ha accol-
to relazioni a carattere più strettamente 
scientifico, con una sessione speciale nella 
sala piccola dedicata alla malacologia: a 

intervenire sono stati Paolo Russo, presi-
dente della Società italiana di malacologia, 
Salvatore Giacobbe, dell’Università di 
Messina, Alberto Villari, Danilo Scuderi, 
Fabio Liberto, Mauro Grano, Cristina Cat-
taneo, Salvo Giglio, Tommaso La Mantia, 
Maria Stella Colomba, Agatino Reitano, 
Ignazio Sparacio, Calogero Muscarella, 
Alessandro Baragona, Paolo Balistreri e 
Anna Maria Mannino.

Nel pomeriggio del sabato, nella sala 
grande, tra i tanti relatori, Pietro Minissale, 
dell’Università di Catania, ha parlato della 
flora selvatica nel Parco archeologico della 
Neapolis di Siracusa (lavoro svolto in colla-
borazione con Saverio Sciandrello) e delle 
orchidee della Riserva Naturale di Vendi-
cari (in collaborazione con Daniela Cataldo 
e Rosario Galesi). L’ornitologo Renzo 
Ientile, del “Cutgana”, che insieme a Ro-

berto Ientile ha condotto un monitoraggio 
decennale sulle popolazioni di Cannaiola 
presenti durante l’estate a Vendicari e nella 
Riserva Lago Biviere di Gela, ha illustrato 
e interpretato le variazioni biometriche di 
questi uccelli passeriformi. Inoltre, sempre 
sul versante dell’ornitologia, Francesco 
Lamanna ha parlato della nidificazione 
della Cicogna nera nei pressi della fiumara 
Vitravo, in Calabria. Numerose sono state 

le relazioni inviate dagli 
studiosi libici e tunisini, che 
purtroppo per motivi indi-
pendenti dalla loro volontà 
non hanno potuto parteci-
pare in prima persona al 
convegno. Le comunica-
zioni in power point sono 
state presentate da alcuni 
degli studiosi presenti ed 
hanno riguardato numerosi 
aspetti della biodiversità 
animale e vegetale delle 
aree protette del Maghreb: 
la flora e la fauna dell’isola 
di Farwa (Tarek B. Jdeidi, 
Fawzi A. Said e Mohamed 
A. Elshok, Università di 
Tripoli); le specie di Mam-
miferi della riserva Natu-
rale Misallatah (Ibrahim 
E. Elkahwage e Tarek B. 
Jdeidi, Università di Tripo-
li); la diversità dell’avifauna 
acquatica della regione di 
Mallaha (Eman Benyez-
za, Tahani Shanan, Ali 
Berbash e Khaled Etayeb, 
Università di Tripoli); la 
revisione tassonomica e 
la distribuzione geografi-
ca dei Gekkota in Tunisia 
(Wided Tlili e Said Nouira, 
Università El Manar di 
Tunisi); la diversità e la 
distribuzione degli Ofidi 
della Libia nordoccidentale 
(Ibrahim Tabuni e Moha-
med Essghaier, Università 
di Tripoli).

Anche la terza e ultima 
giornata del congresso è 
stata ricca di interventi, 
principalmente incentrati 
nel campo dell’entomolo-
gia. I partecipanti si sono 
dati appuntamento nella 

saletta del Centro visitatori dell’Ente Fau-
na Siciliana, all’interno delle ex case dei 
pescatori adiacenti la Torre sveva e la 
Tonnara di Vendicari. L’incontro, moderato 
dal prof. Paolo Audisio, dell’Università “La 
Sapienza” di Roma e dal dr. Giulio Cuc-
codoro, del Museo di Storia Naturale di 
Ginevra, si è aperto con la comunicazione 
del prof. Roberto Pantaleoni, dell’Università 
di Sassari, su insetti e società in Sardegna, 
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Sergey Kurbatov, Università di Mosca, illustra, nella Sala Convegni di Case Cittadella all’interno della 
R.N.O. di Vendicari, il sistema delle aree protette in Russia, durante la II sessione del Congresso 
dedicata alle aree protette. 

Il pubblico che ha assistito ai lavori della V sessione del Congresso nella Sala Convegni dell’Ecomuseo-
Centro Visitatori R.N.O. di Vendicari, gestito dall’Ente Fauna Siciliana.



a seguire il contributo di Bruno Massa, 
dell’Università di Palermo, sui caratteri 
morfologici che permettono agli ortotteri di 
comunicare e riconoscersi tra loro. Uno di 
questi insetti, l’endemita siculo Ochrilidia 
sicula, è presente anche a Vendicari negli 
ambienti retrodunali. Ilia Gjonov e Albena 
Gjonova, dell’Università di Sofia, hanno fatto 
il punto sulle attuali conoscenze su alcuni 
aspetti dell’entomofauna della Bulgaria e 
in particolare sugli Omotteri della Fami-
glia Issidae (Gjonov) e 
sulle formiche parassi-
te (Gjonova). Adalgisa 
Guglielmino dell’Uni-
versità della Tuscia di 
Viterbo, ha illustrato 
uno studio faunistico-
ecologico (elaborato 
in collaborazione con 
Alessandro De Santis 
e Christoph Bückle) 
sulle biocenosi degli 
Omotteri Auchenorrin-
cha del Lago Velino. 
Molto interessante l’in-
tervento di Oscar Lisi, 
in collaborazione con 
Vera D’Urso e Valerio 
Vaccalluzzo, dell’Uni-
versità di Catania, che 
ha fatto il punto sulle 
attuali conoscenze sulle 
specie di flebotomi pre-
senti in Sicilia orientale 
e il rischio di contrarre 
la leishmaniosi. Altri in-
terventi hanno preso in 
considerazione la prima 
segnalazione della pre-
senza di Scarites bupa-
rius (Coleoptera Cara-
bidae) nel sistema du-
nale e retrodunale alla 
foce del Neto (Crotone, 
Calabria) (Rumyana 
Kostova, Università di 
Sofia, Alfredo Petralia, 
Francesco La Manna 
e Giorgio Sabella); i 
dati preliminari sui Co-
leotteri Pselafidi relativi 
ad alcune campagne di 
raccolta condotte in Si-
cilia e Calabria (Giorgio 
Sabella, Università di 
Catania, Rumyana Kostova, Università di 
Sofia, e Rostilav Beckchiev, Museo Nazio-
nale di Storia Naturale, Sofia); la tendenza a 
formare aggregati di numerosissimi individui 
delle Steninae (Coleoptera, Staphylinidae) 
tema trattato dal dr. Giulio Cuccodoro, del 
Museo di Storia Naturale di Ginevra; la 
relazione fra la diversità dei popolamenti 
a Coleotteri Cerambicidi e la diversità dei 
sistemi forestali in Sicilia (Tommaso La 
Mantia, Università di Palermo, Salvatore 

Nocentini, Michele Bellavista e Ignazio 
Sparacio, Biodiversity Journal) e un’analisi 
molecolare preliminare sulle popolazioni 
siciliane e tunisine del genere Aethiessa 
(Coleoptera Cetoniidae) presentata da 
Maria Stella Colomba e Armando Gregorini, 
dell’Università di Urbino, e da Fabio Liberto, 
Michele Bellavista e Ignazio Sparacio di Bio-
diversity Journal. Un’occasione di riflessione 
sulla fragilità degli ecosistemi minacciati 
dall’introduzione di specie vegetali alloctone 

è rappresentato dal caso di Pennisetum 
setaceum. Come ha spiegato nella sua rela-
zione (elaborata in collaborazione con Vera 
D’Urso e Oscar Lisi, Università di Catania) 
l’entomologo Giorgio Sabella, questa gra-
minacea, apparentemente innocua e ormai 
diffusissima, rappresenta una potenziale 
minaccia ecologica anche per la sua as-
sociazione con l’omottero Balclutha brevis. 
Tale insetto suscita qualche preoccupazione 
perché, ospitando il batterio Wolbachia, 

potrebbe essere un vettore di infezione per 
altri fitofagi, come le api. Proprio per queste 
ragioni il prof. Sabella, a conclusione del suo 
intervento, ha auspicato, oltre ad un accurato 
monitoraggio dell’omottero in questione, 
anche una regolamentazione che vieti nuovi 
impianti di Penniseto in Sicilia.

Il richiamo alla politica ha caratterizzato 
la conclusione dei lavori, con un dibattito 
aperto al pubblico al quale ha partecipato 
il responsabile dell’Azienda Foreste Dema-

niali per la gestione delle 
aree protette in provincia 
di Siracusa, dr Filadelfo 
Brogna. Il dirigente, sot-
to la cui competenza si 
trova anche la RNO di 
Vendicari, ha risposto 
alle accalorate domande 
su alcune criticità della 
riserva, come la man-
cata approvazione del 
Piano di gestione della 
“zona A” e la mancata 
elaborazione del Piano 
di utilizzo della preri-
serva, di competenza 
comunale, al quale è 
strettamente connesso il 
problema del parcheggio 
e delle strutture recettive, 
attualmente non disponi-
bili per i fruitori dell’area 

protetta. 
Al termine del dibattit-

to, il prof. Alfredo Petra-
lia ha proposto che sia 
elaborato un documento 
che evidenzi le criticità 
della riserva e propon-
ga, sulla base di quanto 
discusso, delle soluzioni 
da sottoporre all’atten-
zione dell’Assessorato 
Territorio ed Ambiente 
della Regione Siciliana. 
La proposta ha raccolto 
consensi unanimi e rap-
presenterà una presa 
di posizione ufficiale da 
parte di tutti i partecipan-
ti al congresso.

Sono intervenuti e 
hanno offerto il loro con-

tributo al congresso inter-
nazionale anche Corrado 

Bianca, Segretario Regionale dell’Ente 
Fauna Siciliana, ed i relatori ed esperti Che-
fira Aissaoui, Gaetano Bartolotta, Massimo 
Berico, Antonio Buemi, Gianfranco Caoduro, 
Massimo Cocchi, Vincenzo Di Martino, Ric-
cardo Giannuzzi-Savelli, Teresa La Torretta, 
Antonella Malaguti, Mihaela Mircea, Caloge-
ro Muscarella, Susanna Nocentini, Roberto 
Nuzzi, Francesco Pusateri, Giovanni Signo-
rello, Peter Stahlschmidt, Bessy Stancanelli, 
Milena Stracquadanio e Chiara Telloli.
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Un momento della tavola rotonda su: “Gestione della R.N.O. di Vendicari: problemi e prospettive”, che ha 
concluso i lavori del Congresso nella Sala Convegni dell’Ecomuseo-Centro Visitatori R.N.O. di Vendicari. 
Da sinistra a destra: Filadelfo Brogna, Responsabile della R.N.O. di Vendicari; Paolo Audisio, Università 
“La Sapienza” di Roma; Pino Iuvara, Segretario della Sezione di Noto dell’Ente Fauna Siciliana.

Foto di gruppo di alcuni dei partecipanti al Congresso  “Biodiversity, Mediterranean, Society”.




